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Il progetto qui illustrato è situato nella città di Pesaro e prende spunto dall'analisi delle carte storiche 

e del tessuto urbano della città, da cui si è arrivati alla conclusione che, essa, si sia sviluppata grazie 

alla presenza del fiume Foglia, poi si sia allargata alle periferie limitrofe e infine negli anni la 

centralità della città si sia lentamente spostata nell’ entroterra. 

Esigenze di sviluppo e costruzione hanno portato nel tempo ad un notevole crescita 

dell’agglomerato urbano tralasciando però l’area portuale dedita alla pesca commerciale e al 

diporto nautico perfettamente funzionanti, senza però potenziare la funzione aggregativa turistica 

ed economica che il fiume Foglia può sviluppare, anche grazie ai molteplici interessi presenti nelle 

vicinanze del fiume: il parco San Bartolo una delle quattro riserve della regione Marche, può essere 

certamente fonte di interesse e di sviluppo, strutture ricettive turistiche, la presenza di impianti 

sportivi utili all’economia locale ed infine la costante presenza di aree verdi di facile trasformazione. 

La parte fondamentale del progetto si incentra sulla volontà di riportare la zona portuale e di 

conseguenza il suo lungo-fiume nella centralità della città di Pesaro, questo perché dopo alcune 

attente analisi e ricerche effettuate sul posto, anche grazie alla raccolta di testimonianze di cittadini, 

è venuto alla luce come la zona portuale e il lungo-fiume siano delle zone che vengono raggiunte in 

maniera scomoda ma soprattutto non creino nessuna attrattiva per gli stessi, e di conseguenza 

tendono ad essere ignorate. Il primo passo è stato cercare come città con le stesse caratteristiche 

ma più grandi ed evolute hanno affrontato il problema, riscontrando però che le peculiarità 

morfologiche del nostro paese mal si adattano alle soluzioni usate in altre parti d'Europa in casi 

analoghi. Ho trovato risposta a tale quesito con un progetto chiamato “Bicipolitana”. 

“Bicipolitana” è un progetto in via di sviluppo nel comune di Pesaro che ha l’obiettivo di collegare al 

meglio la citta dal punto di vista ciclabile. Presa visione di tale progetto ho deciso di inoltrarlo nel 

mio, ampliandolo e inserendo dove, secondo la mia opinione, poteva modificarsi in un progetto che 

andasse a rivalutare l’intera città e non solo i collegamenti ciclabili. 

La parte secondaria del progetto, si concentra sulla mancanza di vere e proprie aree verdi, non solo 
ai margini del fiume, ma anche in altre parti della città, dove, o sono assenti perché si è preferito 
costruire unità abitative, o sono scarsamente fruibili dai cittadini. Da qui l'idea e la necessità di 
fornire alla città nuovi spazi verdi, utilizzando le aree dismesse o abbandonate, realizzando dei 
percorsi verdi tra loro collegati dalle sponde del fiume. Questo mio intervento ottiene una potenza 
maggiore abbinato con i percorsi ciclopedonali sopracitati, che vanno a creare dei percorsi con 
affacci pedonali e ciclabili utili a generare nuove viste della città, collegamenti che rendono 
facilmente e quasi totalmente la città visitabile a pedi o in bici. 
 
Ho voluto chiamare il progetto "Tourist Riverfront" o meglio turista del lungo-fiume; questo perché 

il mio obiettivo era quello di creare attrattiva per i cittadini ma soprattutto per i turisti, visto che 

sono una fetta fondamentale dell’economia della città di Pesaro, tutto questo però senza ignorare 

l’aspetto ambientale che nel mio progetto è un punto primario lasciando i giusti spazi di pertinenza 

al fiume ma cercando di riportarlo al centro della città e dei cittadini. 






